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ECONOMIAc& LAVORO 

Conferenza stampa 
di Trentin 
Le condizioni per l'intesa 
con Pininfarina 

La Cgil ha superato 
i 5 milioni di iscritti 
Il sindacato e il dibattito 
nel partito comunista 

«Pensiamo agli utenti 
anche nelle banche» 
Le condizioni per un'intesa con Pininfarina. «La vi­
cenda dello Sme ha messo in risalto i vuoti della 
politica del governo». Poi, un giudizio sui contratti 
e sul dibattito nel Pei. Infine un'analisi sullo stato 
di salute della Cgil. Trentin (accompagnato dalla 
segreteria, meno Del Turco, a letto con la cinese) 
in una conferenza stampa ha fatto il punto un po' 
su tutto. Proviamo a sintetizzare l'incontro. 

STEFANO BOCCONETTI 

• f i ConflndustrU. La Cgil 
crede ancora alla possibilità 
di. un'intesa con Pininfarina 
sul costo del lavoro. E questo 
nonostante il tatto che l'asso­
ciazione delle imprese duran­
te' questi quattro mesi di ne­
goziato spesso abbia cambia­
to -le carte in tavola». Si rag­
giungeva un'intesa di massi­
ma e il giorno dopo Pininfari­
na ribaltava tutto, tirando 
fuori l'idea di un •tetto» sala­
riale. Il sindacato, paziente­
mente, «e stato al gioco». Ora 
però non ha intenzione di ti­
rarla troppo per le lunghe. 
•Un accordo si può ancora 
(ars. Le condizioni? Le stesse 
che alla fine dell'anno scorso 
la Confindustria accettò e che 
ora. invece, rimette in discus­

sione». 
Contratti. La trattativa con 

la Confindustria deve conclu­
dersi presto, anche perché de­
vono partire subito i contratti. 
Ma i problemi, nel dare il via 
alla stagione dei rinnovi, non 
vengono solo dalla contropar­
te. Guai, il sindacato, ce l'ha 
anche in casa propria. Per fa­
re un esempio, le difficoltà a 
varare la piattaforma per i me­
talmeccanici. Trentin non en­
tra nel merito del dibattito. Si 
limita a fornire alcune indica­
zioni generali. «1 rinnovi van­
no incentrati soprattutto sul ri­
conoscimento delle professio­
nalità, sulla flessibilità delle 
prestazioni, sulla contrattazio­
ne de) tempo di lavoro». Una 

battuta, Trentin la dedica an­
che alle rivendicazioni sala­
riali: «È certo - dice - che la 
Cgil deve subordinarle agli 
obiettivi di partecipazione dei 
lavoratori alla gestione dei 
processi di trasformazione». Il 
segretario dice di più: «Un sin­
dacato che si limitasse a chie­
dere soldi, sarebbe come un 
ministero dei Lavori Pubblici 
che si limitasse alla manuten­
zione delle strade». Sempre 
sul salario, una domanda: ma 
non siete preoccupati della 
sproporzione fra richieste dei 
dipendenti poubblici e quelli 
del settore privato? La risposta 
è affidata a Fausto Vigevanl. 
•SI, slamo preoccupati. Te-
mlano soprattutto che, col 
passare del tempo, si possa 
allargare la frattura tra condi­
zioni di lavoro tra i due com­
parti, pubblico e privato». 

Governo, Trentin un giudi­
zio sul governo l'aveva già da­
to l'altro giorno nel direttivo 
della Cgil. Cosi ieri s'è limitato 
a poche frasi: «Troppi vuoti 
nella strategia economica». 
Più a lungo, Trentin s'è soffer­
mato sulle vertenze che II sin- : 
dacato, tutto il sindacato, uni- ' 

tariamente. deve aprire con 
Andreotti. La Cgil ha in mente 
quattro obiettivi da raggiunge­
re. La seconda fase della rifor­
ma fiscale (la prima è quella 
già conquistata con la restitu­
zione del drenaggio Fiscale), 
misure straordinarie per l'oc­
cupazione, l'avvio - «indero­
gabile» - della riforma pensio­
nistica e di quella sanitaria. In 
più, la Cgil chiede al governo 
alcune leggi di sostegno alla 
contrattazione. La più impor­
tante, è quella che riguarda 
l'estensione dei diritti sinda­
cali ai lavoratori delle piccole 
imprese. «Diritti, questi, che 
sono una premessa all'appli­
cazione anche di tanta parte 
della Costituzione. Come si fa 
a parlare di diritto di sciopero 
se i dipendenti delle piccole 
aziende possono essere licen­
ziati su due piedi?». E ancora: 
•Sugli immigrati il governo ha 
varato una legge che gli fa 
onore. Ma sui lavoratori extra­
comunitari pende ancora la 
spada di Damocle del licen­
ziamento. Che senso ha rico­
noscere il loro diritto alla tute­
la, quando poi possono esse­
re cacciati a discrezione delle 

imprese?». 
Scioperi ed utenti. Ovvia­

mente - banca docet - i diri­
genti sindacali sono stati su­
bissati da domande sulla re­
golamentazione degli sciope­
ri. La posizione della Cgil è 
netta. «Vogliamo una rapida 
applicazione della legge. Ri­
spettando però la filosofia che 
ha ispirato il varo della nor­
mativa al Senato. Noi incalze­
remo il governo - ha detto 
Trentin - . Non sappiamo se 
questi continui rinvìi siano de­
terminati da incompetenza o 
da un calcolo politico. In ogni 
caso, vogliamo mettere cia­
scuno davanti alle proprie re­
sponsabilità». La legge, co­
munque, riguarderebbe solo i 
servizi, la sanità e pochi altri 
settori. E le banche? «Sono 
convinto - risponde il segreta­
rio generale della Cgil - che 
dobbiamo allargare il concet­
to di servizio essenziale, fino a 
comprendervi attività come 
quella delle banche. Addirit­
tura fino a comprendere il set­
tore dell'informazione». La 
Cgil, però, non pensa ad 
estendere anche alle banche i 
limiti contenuti nella legge 
(anche per evitare altre di-

Bruno Trentin, segretario generale Cgil 

scussioni che significano altri 
ritardi). Trentin pensa che au­
tonomamente il sindacato 
debba dotarsi di regole che 
vadano incontro alle esigenze 
degli utenti. «Anche In corso 
d'opera», che, tradotto, signifi­
ca dotarsi di un codice di au­
toregolamentazione subito, 
anche dopo la partenza della 
vertenza bancari. Infine, i 
Mondiali. Pizzinalo ha escluso 
che la Cgil possa accettare 
qualsiasi ipotesi di tregua sin­
dacale per giugno. Il sindaca­
to però farà di tutto perché al­
l'appuntamento calcistico si 
arrivi senza vertenze aperte. E 
se proprio cosi non dovesse 
essere, èchiaroche la Cgil ter­
rà conto delle esigenze della 

gente. 
Dibattito nel Pel. Trentin 

crede che la Cgil possa svol­
gere una funzione di stimolo 
per il dibattito in tutta la sini­
stra. Vede però un rischio: che 
il sindacato smarrisca, in que­
sti frangenti, la sua autonomia 
culturale, di proposta, di scel­
ta. È un invito a elaborare pre­
sto il programma della Cgil. 

Stato di salute della CglL 
È buono. Ma il segretario non 
ci mette molta enfasi. È vero 
che la confederazione ha su­
perato ogni record con cin­
que milioni di iscritti. Ma è an­
che vero che, anche se non 
con le percentuali degli anni 
scorsi, i lavoratori attivi sono 
ancora in calo. 

Sospeso, ma non revocato, lo sciopero dei bancari. Rinviato l'incontro con Donat Cattin 

Statali, 6 mesi dopo applicata l'intesa? 
RICCARDO LIQUORI 

( • ROMA. Si sblocca il con­
tratto degli statali. Nella pros­
sima seduta del Consiglio dei 
ministri il governo dovrebbe 
dare mandato alle tesorerie 
provinciali di pagare i primi 
anticipi sugli aumenti stabiliti 
dall'accordo firmato nello 
scorso luglio e non ancora tra­
sformato in decreto legge. È 
quanto affermano i sindacati, 
riferendosi all'impegno- strap­
pato al ministro della Funzio­
ne pubblica Gaspari e al sot­
tosegretario al Tesoro Pavan. 
Secondo il segretario confede­
rale della Cgil Eduardo Guari­
no, contestualmente al man­
dato, il governo dovrebbe ap­
provare nuovamente il decre­

to, che potrebbe cosi arrivare 
per la seconda volta sul tavolo 
del presidente della Repubbli­
ca per la firma. Verrebbe cosi 
superata l'obiezione del Con­
siglio di Stato, secondo il qua­
le occorre un atto legislativo 
che permetta alle parti di af­
frontare le questioni degli in­
quadramenti e dei profili pro­
fessionali. Inoltre i sindacati 
hanno chiesto al ministro l'an­
ticipazione dei benefici con­
trattuali, una volta andato In 
porto il decreto. Infatti, sosten­
gono, la parte procedurale 
non garantisce di per sé una 
sollecita erogazione dei bene­
fici. 

In alto mare al contrario la 

situazione del contratto dei 
parastatali, per il quale lo stes­
so Consiglio di Stato ha solle­
vato alcune riserve. In partico­
lare l'organo di controllo 
avanza una riserva di legittimi­
tà sulle norme contrattuali sui 
percorsi di carriera, che pre­
vedono una quota riservata ai 
dipendenti interni. A questo 
proposito la Cgll-funzione 
pubblica parla di un'interpre­
tazione restrittiva della legge 
quadro sul pubblico Impiego 
da parte del Consiglio di Sta­
to. Tuttavia anche per questo 
settore è in vista una schiarita. 
Secondo indiscrezioni infatti il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Cristofori, 
avrebbe già inviato a Cossiga 
una lettera di chiarimenti, pre­

gando di apporre la sua firma 
al decreto. 

È invece polemica rovente 
tra sindacati e Fs dopo le di­
chiarazioni dei vertici dell'En­
te sui contenuti della piatta­
forma contrattuale Cgil. Cisl, 
UH e Fisafs. O il sindacato fa 
marcia indietro sul piano del­
le rivendicazioni salariali, di­
cono in sostanza i collabora­
tori di Schimbemi, o andremo 
avanti anche senza 11 suo con­
senso. Inoltre, dice sempre il 
vertice Fs, di rinegoziare il 
contratto dei dirigenti non se 
ne parla neppure. Un «no» a 
tutto tondo dunque, di fronte 
al quale le reazioni del ferro­
vieri non si sono fatte attende­
re. Risposta «goffa», «arrogan­
te», «offensiva»: gli aggettivi si 

sprecano. A questo punto gli 
stessi contenuti della piattafor­
ma sembrano passare In se­
condo piano di fronte all'esi­
genza, reclamata dai sindaca­
ti, di un incontro immediato 
con l'amministratore straordi­
nario dell'azienda, Schimber-
ni, per affrontare il problema 
delle relazioni sindacali. Se­
condo Bruno Bruni (Uil), la 
cosa più preoccupante è che 
le Fs Intendono «creare aree 
di forte privilegio all'interno 
dei ferrovieri, con l'intento di 
premiare solo le figure profes­
sionali che loro considerano 
produttive». C'è insomma il ri­
schio che la trattativa precipiti 
- prima ancora che essa ab­
bia Inizio - in uno scontro sin­
dacale molto aspro. «Ma la 
colpa sarà anche del governo 

- dice il comunista Mariani -
che non riesce ad indicare per 
le ferrovie linee adeguate di ri­
forma e di sviluppo». 

Più tranquilla la situazione 
sul fronte delle banche. Con 
un «atto di buona volontà», 
come lo definisce II segretario 
della Fiba Cisl Marminoli, le 
organizzazioni sindacali han­
no deciso di rinviare l'inizio 
degli scioperi in attesa dell'in­
contro con Donat Cattin (in 
questi giorni a letto con l'in­
fluenza). Ma il rinvio scatterà 
solo da venerdì, per evitare 
conseguenze disciplinari a 
duci lavoratori che non è stato 
possibile avvertire in tempo. 
Qualche banca perciò, alme­
no domani, potrebbe restare 
chiusa. 

I metalmeccanici 
vicini a un'intesa 
sul salario? 

• •ROMA Nella piattafor­
ma dei metalmeccanici una 
parte delle richieste econo­
miche potrebbe essere «tra­
sferita» sotto la voce della 
previdenza integrativa: sa­
rebbe questa - secondo la 
Indiscrezioni dell'agenzia di 
stampa «Ansa», che cita fonti 
sindacali - una possibile 
mediazione tra la linea della 
Uilm (che punta a consi­
stenti aumenti salariali) e 
quelle di Fiom e Firn (più 
interessate a una riduzione 
dell'orario di lavoro) per ar­
rivare al traguardo di una 
piattaforma unitaria. I vertici 
dei tre sindacati di categoria 
riprenderanno la discussio­
ne solo domani, ma il clima 
sembra già decisamente mi­
gliorato, anche dopo la ri­
chiesta - piuttosto esplicita 
- delle tre confederazioni di 
(are presto. 

L'operazione. tecnica­
mente tutta da definire e da 

precisare nelle quantità, do­
vrebbe comunque raggiun­
gere, sommando i migliora­
menti retributivi con quelli 
legati alla previdenza inte­
grativa, il risultato di un au­
mento di circa trecentomila 
lire mensili medie lorde. 

Fiom, Firn e Uilm hanno 
già riscontrato invece - rife­
risce sempre l'«Ansa» - gran­
de convergenza sulla rifor­
ma del sistema contrattuale 
e di relazioni industriali, cosi 
come sono unite nel giudi­
zio preoccupato per quanto 
riguarda la trattativa in corso 
tra Cgil. Cisl, Uil e Confindu­
stria sul costo del lavoro. I 
tre sindacati sono anche 
d'accordo a introdurre la co­
siddetta «quota contratto», 
cioè una forma di partecipa­
zione economica dei non 
iscritti all'Impegno negoziale 
dei sindacati il cui risultato 
va a vantaggio di tutti i lavo­
ratori. 

E l'Ambroveneto «scavalca» tutti 
Firmato un accordo sulla mobilità 
Mentre al tavolo nazionale le banche disconosco­
no il sindacato come soggetto contrattuale (gli ri­
conoscono solo il diritto ad essere informato), la 
principale banca privata, l'Ambroveneto, stringe 
con la categoria un importante accordo sulla mo­
bilità le cui clausole superano perfino le richieste 
della piattaforma per la quale si battono da ormai 
otto mesi i 320mila lavoratori del settore. 

GIOVANNILACCABO 

••MILANO. Il contratto dei 
bancari è in alto mare da otto 
mesi perché l'associazione 
sindacale delle banche si osti­
na a negare al sindacalo ca­
pacità contrattuale. Pretesa 
antiquata e infondata, si dirà. 
Ma anche non poco schizofre­
nica come dimostra la trattati­
va, sloclata in un importante 
accordo sulla mobilità, tra 
Ambrovencto e I sindacati di 
categoria. «E evidente la con­
traddizione all'interno del 
Ironie padronale-, dice il se­
gretario della Fisac-Cgil della 

Lombardia, Fabio Sormanni. 
L'accordo sulla mobilità che 
coinvolge circa 6X10 lavoratori 
della più grande banca priva­
ta del paese è stato firmato lo 
scorso 8 novembre, ma il pri­
mo protocollo di intesa risale 
a luglio. Dunque un cammino 
parallelo e contemporaneo 
tra due comportamenti incon­
ciliabili, tra due concezioni 
dei rapporti sindacali agli anti­
podi tra loro. Per dimostrarlo, 
Fabio Sormanni non ha che 
da spulciare le quattro pagine 

dell'accordo, e «pescare» mo­
tivi d'orgoglio. La trattativa -
spiega il sindacalista - nasce 
quando la decisione di fonde­
re la Banca Cattolica del Ve­
neto (Bcv) e il Nuovo Banco 
Ambrosiano (Nba) pone alla 
nuova banca (l'Ambroveneto, 
appunto) la necessità di ra­
zionalizzare le strutture ade­
guandole alle nuove esigenze. 
Ma come conlemperare le esi­
genze aziendali con quelle 
dei lavoratori? Nell'accordo il 
riconoscimento del sindacato 
come titolare di «inlormazio-
ne, consultazione e contratta­
zione» diventa addirittura un 
•postulato» (ossia qualcosa 
che non occorre nemmeno 
dimostrare) da attuare «attra­
verso speciliche procedure» ri­
ferite alle varie lasi del proces­
so di fusione «che offrano ga­
ranzie reciproche e favorisca­
no un coinvolgimento respon­
sabile delle parti». E fin qui 
siamo «solo» alle premesse 

politiche. Ancora più in con­
trasto con l'alzata di scudi di 
Assocredito, il merito dell'ac­
cordo risulta perfino migliora­
tivo rispetto alla stessa piatta­
forma per la quale si battono i 
320mila lavoratori bancari. 
Punto 1 : i livelli occupazionali 
non si toccano. Punto 2: la 
mobilità si realizza «ricercan­
do il massimo grado di con­
senso possibile». Quando non 
è possibile, si procede in base 
ad una scala di priorità, defi­
nite da una commissione mi­
sta, che tiene conto delle ne­
cessità familiari e personali. 
La commissione mista (punto 
3) si occupa anche di pro­
spettive di sviluppo territoriale 
e di ristrutturazioni organizza­
tive e si articola in gruppi di 
lavoro. Potrà fornire valutazio­
ni non vincolanti. L'attività 
della commissione non modi­
fica l'autonomia delle parti «e 
le competenze contrattuali». 
Un secondo accordo (8 no­
vembre '89) sancisce le pro­

poste della commissione circa 
la mobilità, e sono proposte 
innovative. Il «massimo grado 
di consenso» viene ricavato 
dai questionari, distribuiti ca­
pillarmente, dai quali emerge 
se il lavoratore gradisce o 
aspira al trasferimento e a 
quali condizioni. Se il passag­
gio dev'essere forzoso, allora 
scattano i criteri di selezione. 
Sia quelli cosiddetti positivi 
(arca professionale, località 
preferita o di minor disagio) 
che negativi (anzianità, salu­
te, problemi familiari o perso­
nali) dal cui Intreccio scatun-
sce la graduatoria. Per chi do­
n a comunque sottostare alla 
mobilità, c'è la garanzia non 
solo di conservare lo status di 
lavoratore bancario, ma la 
promozione professionale tra­
mite i corsi e una serie di in­
centivi che si differenziano in 
base alla distanza. Una mobi­
lità contrattata, dunque, e 
strettamente legata allo svilup­
po della professionalità. 

Cgil, Osi, Uil 
Sistringe 
nella trattativa 
con Pininfarina 

Manifestazione 
nazionale per 
I diritti nelle 
piccole imprese 

LaConsob 
senza 
poteri 
di polizia 

Riunione, ieri sera, della segretaria unitaria del sindacato. 
Trentin. Marini (nella foto) e Benvenuto si sono incontrati e 
hanno fatto il punto sulla trattativa con la Confindustria sul 
costo del lavoro. Le tre confederazioni hanno chiesto all'as­
sociazione delle imprese un incontro per i prossimi giorni 
(stamane la Confindustria nunirà la propria giunta). «In 

3uclla occasione - ha detto il segretario della Cisl, al termine 
ella segreteria unitaria - chiederemo un chiarimento sul 

possibili approdi della trattativa». 1 leader di Cgil, Cisl e Uil 
hanno anche discusso del rapporto col governo. 

La segreteria unitaria si è an­
che occupata di contralti. 
Trentin al termine del vertice 
ha annunciato che Cgil, Cisl 
e Uil organizzeranno un se­
minario sulle strategie con­
trattuali. L'incontro dovreb-

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ be svolgersi entro la fine di 
gennaio («sperando che per 

quella data - ha detto il segretario della Cgil -1 metalmecca­
nici abbiano varato la piattaforma»). Sempre Trentin ha an­
nunciato che le tre confederazioni intendono organizzare 
una manifestazione nazionale a sostegno di una legge che 
sancisca i diritti sindacali nelle piccole imprese (dove ora 
non vige lo Statuto dei diritti dei lavoratori). 

La Consob non avrà poteri 
di polizia giudiziaria per 
stroncare l'uso speculativo 
di mlonnazioni riservate, 
l'insider-trading. Dopo la 
commissione Affari costitu­
zionali ien anche la com-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ missione Giustizia della Ca­
mera, chiamata ad esprime­

re un parere vincolante, ha espresso analogo orientamento 
sul testo del disegno di legge all'esame della commissione 
Finanze. All'organismo di vigilanza sulle società e la Borsa, è 
stato detto nel corso della discussione, spetterà invece il 
compito di indagare sul piano amministrativo su eventuali 
situazioni anomale che si dovessero verificare nei corsi azio­
nari ed eventualmente investire la magistratura ordinaria. 

Il commissariamento urgen­
te del Banco di Sicilia in atte­
sa che, approvate le apposi­
te norme di legge, possa es­
sere trasformato in società 
per azioni con una sua al­
meno parziale privatizzazio-

^^mmmmmmm^^^^^m^^ ne e ricapitalizzazione, è 
stato chiesto dal Pli al termi­

ne di una riunione interamente dedicala ai problemi dell'i­
stituto di credito isolano. All'incontro ha preso parte, olire al 
responsabile economico Beppe Facchetti, anche il respon­
sabile regionale siciliano del partito, il sottosegretario alle Fi­
nanze Stefano De Luca. 

Il Comitato direttivo del Pei 
pugliese (che si è riunito per 
discutere della campagna 
congressuale) ha chiesto un 
programma di line legislatu­
ra del Consiglio regionale. 
Programma finalizzalo al ri­
sanamento del bilancio ed 
alla richiesta di provvedi-

Il Pli chiede 
commissariamento 
del Banco 
di Sicilia 

Iniziative Pei 
in Puglia 
per l'occupazione 
giovanile 

menti urgenti per l'occupazione giovanile. La campagna di 
iniziative si svolgerà in tutte le federazioni pugliesi sui temi 
del lavoro, dei diritti dei lavoratori nella piccola impresa, sul­
le lotte urbane per una nuova qualità dei servizi e contro la 
criminalità organizzata. 

Nomine bancarie: 
De Mattia e 
Felicetti vogliono 
«aiteri nuovi» 

Un invito al ministro del Te­
soro, Guido Carli, a convo­
care il Cicr e disporre le no­
mine bancarie «secondo cn-
ten radicalmente nuovi» arri­
va dai responsabili del setto­
re bancano e del credito de) 

- — > < l l l l ^ _ ^ „ Pei, De Mattia e Felicetti. 
Carli che nel suo libro Pen­

sieri di un ex governatore «ha descritto, stigmatizzando, le 
"contrattazioni estenuanti condotte sulle nomine bancarie 
dalle segreterie di partiti e dai loro incaricati'' non puO ora 
ulteriormente consentire che proprio queste trattauve defati­
ganti si sviluppino col suo avallo». 

Nuovo record assoluto di 
vendite di auto nell'89 in Ita­
lia: in dodici mesi sono state 
consegnate 2.362.356 vettu­
re nuove, contro i 2.184.324 
dell'88 già considerato anno 
•boom» (con un incremento 

^^^mmmm^^^^—^^^ deH'8.15'«). Lo stime avan­
zate nelle scorse settimane 

hanno trovato ieri puntuale conferma nei dati resi noti dal-
l'Anfia e dall'Unrae, le due associazioni di categoria. Con 
questo traguardo il nostro paese dovrebbe piazzarsi al se­
condo posto in Europa, dietro la Germania federale, ed è il 
quinto anno consecutivo di mercato in ascesa per il vecchio 
continente che chiude l'89 con tredici milioni e 400mila ven­
dite, quattrocentomila unità in più in un anno. 

FRANCO BRIZZO 

Auto: 
l'89 
è stato un 
anno boom 

le azienda Info/mano 
Al Gabinetto Vleusseux 

La Banca Toscana presenta 
il libro su Giacomo Puccini 
Sulle tracce di una tradizione ormai consolidatasi nel 
tempo, anche quest'anno la Banca Toscana ha pro­
mosso la pubblicazione di un volume fuor) commer­
cio riservato alla propria clientela migliore. 
Il volume, dedicato a Giacomo Puccini, è stato presen­
tato al Gabinetto vleusseux In Palazzo Strozzi dagli au­
tori Enzo Siciliano (Introduzione), Laura Padellerò (te­
sto), Michele dall'Ongaro (riassunto e analisi musica­
le) e con la partecipazione Illustrativa e Interpretativa di 
Cesare Garboll, Fiamma Nlcolodl, Geno PampalonL 
Leonardo Plnzauti. 
Per la Banca Toscana sono Intervenuti II presidente del 
consiglio di amministrazione senatore Giuseppe Barto­
lomei e l'amministratore delegato dottor Marcello Faz-
zlnl. 
Il libro. Il cui titolo è Puccini. Tutte le opere, «cerca di ri­
comporre un'unità spirituale perduta» tra letterati e mu­
sicologi - come scrive In premessa la Padellare - se­
condo la quale tramite l'opera di Puccini «può com­
piersi con piena fortuna la mediazione» fra II mondo 
della musica e quello delle lettere affinché questi «non 
continuino o seminare In remoti campi di attività». 
Il volume prende in esame tutte le opere del maestro 
nell'ordine cronologico In cui furono composte: le Vil­
li, Manon Lescaut, la Bohème, Tosca, Madame Butter-
tly. La fanciulla del West, La rondine. Il tabarro, Suor An­
gelica, Gianni Schicchi, per terminare con l'Incompiu­
ta Turandot. 

l'Unità 
Giovedì 
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